
 

COMUNE DI SAN VALENTINO 

IN ABRUZZO CITERIORE 
PROVINCIA DI PESCARA 

  

GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 58 del 12/05/2023 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 58 DEL 12/05/2023 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025. 

 

L’anno duemilaventitre, il giorno dodici, del mese di Maggio alle ore 13:40, presso la Sala della Giunta, 

previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge dello Stato e dallo Statuto, si è riunita la Giunta 

Comunale, sotto la presidenza del Presidente Sindaco D'ANGELO ANTONIO. 

All’appello risultano:  

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE 
 

SINDACO D'ANGELO ANTONIO SI 

ASSESSORE SCIAMBRA LINO -- 

ASSESSORE PETRILLI LORENZO SI 
 

 

Presenti n° 2   Assenti n° 1 

 

Partecipa il Segretario Comunale  ARDUINO  ANNA CLAUDIA, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco D'ANGELO ANTONIO, nella sua qualità di 

Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 
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Ai sensi del vigente Regolamento comunale risultano  collegati  a distanza  il Sindaco e l’assessore Petrilli. 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che: 

 Il Documento Unico di programmazione (DUP) per il triennio 2023-2024-2025 è stato 

approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 06/04/2023; 

 Il Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2023-2025 è stato approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 8 del 06/04/2023;  

 il rendiconto di Gestione 2022 è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 11 

del 28/04/2023; 

Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 

di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 

cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 

organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 

190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

 h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 

di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 

collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

 i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 

pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 

alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali 

e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 

d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

 j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 

prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 

nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 

diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 

dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 

lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

 k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 

alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
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indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 

anticorruzione; 

 l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 

delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 

procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

 m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 

fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

 n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 

impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli 

strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio 

dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 

relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 

inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

pubblicazione sul relativo portale.”; 

Visti inoltre: 

 l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, il  quale stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del 

Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti 

relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo”; 

 l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, il quale  stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di 

supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
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semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con 

meno di cinquanta dipendenti”; 

 l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il quale 

stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 

e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) 

articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, 

della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”; 

 l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione 

del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, 

lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 114”; 

 l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il  quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle 

disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 

15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al 

monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 

associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 

Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane”. 

Preso atto che: 

- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 

agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”; 

- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 

agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione; 
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Dato atto che il Comune di San Valentino in Abruzzo Citeriore, alla data del 31/12/2022 aveva 

meno di 50 (cinquanta) dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare 

la tabella 12 del Conto Annuale; 

Considerato che il nel  Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

- Piano triennale del fabbisogno del personale;   

 Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025; 

 Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Performance 2023; 

 Piano delle azioni positive 2023-2025; 

 Piano Organizzativo del Lavoro Agile; 

Piano triennale della Formazione del Personale; 

Visto il precedente PIAO approvato con atto di G.C. n. 92 del 28/09/2022 che contiene le 

deliberazioni sora citate, alcune delle quali sono state adeguate alla normativa vigente e/o alle 

esigenze dell’Ente; 

Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

 all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto 

degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui 

all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

 all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 

108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando 

pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 

dell’Amministrazione; 

 all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 

medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione 
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di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 

l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in 

combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le modalità semplificate per la 

redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene 

la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del 

Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite 

a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 

Preso, inoltre, atto che il suddetto decreto dispone: 

 all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 

lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

 all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno 

di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a 

quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

 all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 

1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 

predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 

istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

 all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

 all’art. 8, c. 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del 

presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 

previsione”; 
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 all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 

15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al 

monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 

associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 

Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

 all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 

approvato dalla Giunta Comunale. 

Considerato che: 

 ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, 

in fase di prima applicazione la data fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione è il 30 giugno 2022; 

 ai sensi all’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 

applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto 

medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 

previsione; 

Dato atto che il Comune di San Valentino in Abruzzo Citeriore ha provveduto a dare attuazione a 

ha approvato  distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della 

loro approvazione; 

 

Ritenuto di approvare il PIAO predisposto dal Segretario comunale ed  allegato al presente atto 

quale parte integrante e sostanziale; 

Visti: 

 il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 

 lo Statuto comunale; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 

Visto che la scadenza è fissata al 30 maggio 2023; 

 

Visto il parere di regolarità tecnica favorevole espresso dal Responsabile del Settore I;  

 

A votazione unanime e palese 

DELIBERA 
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di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui al 

Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2023-2025; 

di dare mandato al Responsabile del Servizio Amministrativo di provvedere alla pubblicazione della 

presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 

“Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di 

secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 

sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 

Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 

“Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 

secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 

4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

di rettificare eventuali precedenti atti in contrasto con il presente Piano; 

di dare mandato al  Responsabile del Servizio Amministrativo di provvedere alla trasmissione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come approvato dalla presente 

deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso 

definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

di demandare al Responsabile del Servizio Personale gli eventuali ulteriori adempimenti necessari 

all’attuazione del presente provvedimento. 

 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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1.Premessa 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto nel nostro ordinamento 

dall’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 131/2021. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un 

maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi 

ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno 

strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 

attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 

vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 

pubblico da soddisfare. 

In particolare, il PIAO mira e al raggiungimento, in modo non sempre lineare ed oggettivamente 

semplificatorio, 

dei seguenti obiettivi: 

- Sviluppare un commitment politico-strategico autorevole, tenace e che sappia orientare i 

comportamenti dell’Amministrazione e vincere le resistenze; 

- Sviluppare un Management consapevole delle finalità e che partecipa o coopera per il buon 

esito delle stesse; 

- Favorire la partecipazione e la consapevolezza del personale rispetto alle finalità; 

- Realizzare un piano di sviluppo pluriennale sfidante e sostenibile allo stesso tempo, 

appropriato alla cultura organizzativa dell’Ente; 

- Costruire un sistema di procedure appropriato alle finalità che si intende perseguire e che 

eviti ridondanze e corto circuiti organizzativi; 

- Realizzare un sistema di comunicazione ispirato a modelli cooperativi; 

- Implementare sistemi informativi evoluti in grado di estrarre le informazioni necessarie e 

indispensabili, adeguati ai differenti livelli di responsabilità; 

- Orientare la performance e più in generale l’intera pianificazione e programmazione delle 
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Amministrazioni alla realizzazione di risultati che possano essere misurati attraverso il 

miglioramento del livello di benessere dei destinatari delle politiche e dei servizi (Valore 

pubblico). 

Il Piano integrato di attività e organizzazione definisce:  

• gli obiettivi programmatici e strategici della performance;  

• la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 

agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati: 

al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale;  

allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali;  

all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito d’impiego 

e alla progressione di carriera del personale; 
• gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 

prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale delle risorse disponibili per 

progressioni di carriera;  

• gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa 

nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione;  

• l’elenco delle procedure da semplificare e riprogettare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia 

e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività;  

• le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 

parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

• le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 

semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese integrando in un unico documento tutti i piani e programmi che prima risultavano di difficile 

consultazione e reperimento. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi 

pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) è, quindi, un documento unico di programmazione e 

governance per le pubbliche amministrazioni, che permette di superare la frammentazione degli strumenti 

utilizzati fino a questo momento. 
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Nella redazione del PIAO 2023-25 l’Ente ha preso a riferimento la guida alla compilazione predisposta dal 

Ministro per la Pubblica Amministrazione allegata al DM 132/2022 del 30/06/2022 come Piano Integrato di 

attività e organizzazione – “Piano tipo per le amministrazioni pubbliche”.  

Il Comune ha, quindi, seguito la struttura indicata dal Piano-tipo suddividendo il piano in sezioni e 

sottosezioni. 

 Come previsto dalla circolare n. 2/2022 del Dipartimento della funzione pubblica il documento completo di 

tutti gli allegati dopo l’approvazione verrà pubblicato nell’apposito Portale PIAO, raggiungibile all’indirizzo 

http://piao.dfp.gov.it, al fine di garantire la massima pubblicità e trasparenza. 

 

2. Il quadro normativo 

Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione che origina dal D.L. n. 80 

del 09/06/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 

della giustizia. (21G00093)”, convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 08/08/2021, che ha introdotto 

all’art. 6 un nuovo strumento di programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO), quale documento unitario in cui confluiscono i diversi atti di 

programmazione finora previsti, (tra i quali il Piano della Performance, il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (PTPCT), il Piano triennale dei fabbisogni, il Piano per il lavoro agile 

(POLA) e la programmazione dei fabbisogni formativi). 

Di seguito schema sinottico di rappresentazione della normativa e dei provvedimenti attuativi che regolano il 

PIAO. 

 

P

rovvedimento cardine per dare attuazione alle previsioni normative in materia di PIAO è il Decreto 
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del Presidente della Repubblica n. 81 del 30 giugno 2022, recante “Regolamento recante 

l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 

attività e organizzazione”, del quale di seguito si riportano in tabella i principali contenuti.  

Il Piano si pone l’obiettivo di assorbire, razionalizzare e semplificare la disciplina di riferimento e i relativi 

atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 

La nuova norma tuttora in evoluzione, secondo le indicazioni della bozza di Linee Guida per la definizione 

del documento in corso di discussione parlamentare, delinea la costruzione del documento secondo le 

seguenti sezioni: 

- Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

- Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

- Organizzazione e Capitale umano; 

- Monitoraggio. 

 

In particolare: 

 nella “Scheda anagrafica dell’amministrazione” sono riportati i dati identificativi della 

stessa; 

 nella Sezione “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione” sono riportati i risultati 

attesi in termini di obiettivi generali e specifici;  

 nella Sezione “Organizzazione e Capitale umano” viene presentato il modello organizzativo 

adottato;  

 nella Sezione “Monitoraggio” sono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio oltre 

alle rilevazioni di soddisfazioni degli utenti. 

 

SEZIONE 1 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

1.1 Informazioni sul Comune e caratteristiche del territorio:  

Comune di San Valentino in 

Abruzzo Citeriore  

Superficie di   16,40 km² 

Densità 111,79 ab./km²  

  

Indirizzo Via Fiume  n. 4 

Recapito telefonico 085 8574131 
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Indirizzo internet https://www.comune.lsanvalentino.pe.it/ 

e-mail info@comune.sanvalentino.pe.it 

PEC info@pec.comune.sanvalentino.pe.it 

Codice fiscale/Partita IVA 81000410688 

Sindaco Antonio D’Angelo 

Numero dipendenti al 

31.12.2022 

Meno di 50 dipendenti 

Numero abitanti al 31.12.2022 1850 abitanti 

 

 

Il Comune compare nelle citazioni storiche che parlano del suo castello (chiamato Castel della 

Pietra) nel 1040. Il nome di San Valentino alla località è legato al momento della traslazione dei 

resti dei santi Valentino e Damiano da Terracina. 

Dal 1863, dopo la proclamazione del Regno d'Italia, il paese assunse il nome di San Valentino in 

Abruzzo Citeriore (antica divisione amministrativa del regno di Napoli di cui ha fatto parte), 

diventando il comune italiano con il nome più lungo e creando alcune difficoltà con le operazioni 

postali. 

Storia 

Nel comune sono stati ritrovati degli insediamenti in una grotta risalenti alla preistoria, il che fa 

ritenere che già all'epoca esistessero degli abitanti nella zona. Il territorio, successivamente abitata 

in qualche area sparsa, intorno all'anno 1000 sentì l'esigenza di una fortificazione per proteggersi 

dagli attacchi barbari; pertanto nel 1006 fu ufficialmente fondata.  

Fino al 1182 era nota come Castrum de Petra sul Chronicon casauriense dell'abbazia di San 

Clemente a Casauria, e successivamente prese il nome recente a causa del martirio dei fratelli 

Valentino e Damiano presso un borgo della località Zappino. Nella metà del XII secolo fu feudo del 

Contado di Manoppello da parte di Drogone e poi di Riccardo di Trogisio. Nel 1233 fu inserita nel 

Giustizierato d'Abruzzo creato da Federico II di Svevia, nel successivo troncone dell'Abruzzo 

Citeriore del territorio sud di Chieti, da cui il nome.  

Nel XIV secolo subì la dominazione degli Orsini e degli Acquaviva di Atri, fino alla distruzione nel 

1423 da Braccio da Montone in marcia verso L'Aquila. Nel 1487 San Valentino fu di Ferdinando 

d'Aragona, che lo cedette a Organtino Orsini, che nel 1507 vendette il castello alla famiglia De 

Tolfa. Nel 1583 passò alla famiglia Farnese, venduto a Margherita d'Austria, che restaurò il 

castello. Nel 1860 con la proclamazione del Regno d'Italia, anche San Valentino fu interessata dal 

brigantaggio, e nella ruelle di Pesciuvalle si rifugiarono i fuorilegge Colafella da Sant'Eufemia e 

Colamarino da Roccamorice.  

Nel 1927 fu costituita la provincia di Pescara, e San Valentino passò nel suo demanio territoriale. 

Nel 1948, da San Valentino fu staccata la frazione di Scafa, che divenne comune autonomo.  

Monumenti e luoghi d'interesse 

Architetture religiose 

Duomo dei Santi Valentino e Damiano 

Il duomo è una chiesa di impianto settecentesco con doppia torre campanaria.  
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Fondata nel XII secolo circa, come vuole la leggenda, per accogliere i martiri Valentino e Damiano, 

fu completamente ricostruita tra il 1771 e il 1791, per volere della famiglia Vanvitelli di Chieti. 

Danneggiata dal terremoto di Avezzano del 1915, nel 1926 fu restaurata da Antonino Liberi. Negli 

anni '30 fu completata la facciata, e aggiunto un campanile gemello a quello già esistente.  

La chiesa ha pianta rettangolare a croce latina; la facciata forma con i campanili un unico blocco di 

testata. I campanili si dipartono dal livello della facciata in su nelle celle campanarie con cupola a 

cipolla alla napoletana. La facciata è scandita da colonne classiche sul portale, e da un finestrone 

centrale tripartito, con lunetta superiore, mostrando elementi di architettura neoclassica e neogotica. 

L'interno a tre navate è molto semplice, in stile tardo barocco, presentando una volta a botte e arcate 

a tutto sesto sul colonnato.  

Chiesa di Sant'Antonio 

Lungo il perimetro dell'originario nucleo si trova la chiesetta di Sant'Antonio Abate (XVII secolo), 

la quale ha una facciata barocca corredata di campanile a vela. L'interno a pianta che ricorda una 

croce greca è ricco di capitelli ionici, rosette, stucchi e riquadri tipicamente barocchi sulle quali si 

trova una cupola molto bassa con una croce in stucco e delle stelle.  

Chiesa di San Donato 

La Chiesa di San Donato, architettonicamente semplice, presenta all'interno un'unica navata con 

abside semicircolare e altari laterali.  

Chiesa di San Nicola di Tolentino 

La Chiesa di San Nicola del 1596 è un ex convento dei frati agostiniani. La facciata intonacata ha 

una scalinata che porta al piano di calpestio e all'interno una sola navata con cielo a botte con 

cappelle laterali classicheggianti con colonne corinzie.  

Chiese rurali fuori San Valentino 

Fuori dalle mura esempi di chiese rurali, riconoscibili dalla semplicità architettonica che compone 

l'interno e l'esterno, sono le chiese della Madonna della Croce e di San Rocco entrambe poste lungo 

le vie antiche dei tratturi.  

Castello-palazzo Farnese 

Il Palazzo Farnese, localizzato nella parte alta del paese, del quale è possibile vedere le numerose 

modifiche effettuate nel corso dei secoli e valutarne la veste di castello medievale e cinta fortificata 

è un palazzo nobiliare nonché palazzo gentilizio/rurale. Il castello ha una pianta circolare composta 

da mura alternate a torri di controllo, oggi mezzo inglobate nel palazzo cinquecentesco. Il palazzo 

vero e proprio ha perso molto della struttura originale, composto di sale varie gentilizie. Del 1507 è 

un'epigrafe, collocata nell'androne, fatta scolpire da Giacomo de Tolfa.  

Fondato dai Normanni nella seconda metà dell'XI secolo, appartenne all'abbazia di San Clemente a 

Casauria, passando dagli Orsini agli Acquaviva, fino al dominio di Margherita d'Austria nel 1583, 

che lo restaurò nell'aspetto recente, assumendo il nome di "Palazzo Farnese". Fu il principale centro 

di amministrazione del comune fino all'epoca borbonica del XIX secolo.  

Siti archeologici e preistorici 

Di notevole importanza sono gli insediamenti protostorici presenti nella zona come la Grotta carsica 

dei "Callerelli" 
[15]

, la Grotta Primavera
[16]

, la Grotta Riparo e la Grotta del Buco Maledetto mentre 

la presenza di abitanti nel periodo italico è confermata dal ritrovamento di una necropoli nella 

contrada Sant'Angelo.  
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Museo dei fossili e delle ambre 

Inaugurato nel 2004 in un palazzo settecentesco della Villa Olivieri, alle porte del paese, conserva 

vari fossili del territorio abruzzese, risalenti anche a 500 milioni di anni fa. Molto del materiale 

proviene anche da varie collezioni private Santoni Tanfi e Coccato Antonucci. Il museo si divide in 

due sale: quella paleontologica dei fossili e quella delle ambre.  

Aree naturali 
Una parte del territorio comunale è compresa all'interno della riserva regionale Valle dell'Orta. 

Tradizioni e folclore 

 Il 9, il 10 e l'11 settembre vengono festeggiati rispettivamente sant'Emidio, san Nicola e i 

santi Valentino e San Damiano. 

 Il 17 gennaio si festeggia sant'Antonio abate con la particolare rappresentazione musicale 

delle tentazioni da parte del demonio e la vendita all'asta di prodotti alimentari tipici. 

 Suggestiva è la processione del Venerdì Santo con i ladroni incappucciati e a piedi scalzi 

che rievocano la morte di Gesù Cristo.  

 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore Pubblico 

 

Per individuare gli obiettivi di Valore Pubblico è necessario fare riferimento alla pianificazione strategica 

degli obiettivi specifici triennali e dei relativi indicatori di impatto. L’esistenza di variabili esogene che 

potrebbero influenzare gli impatti non esime l’amministrazione dal perseguire politiche volte a impattare sul 

livello di benessere di utenti, stakeholder e cittadini. Misurare l’impatto degli obiettivi di Valore Pubblico 

significa individuare indicatori in grado di esprimere l’effetto atteso o generato da una politica o da un 

servizio sui destinatari diretti o indiretti, nel medio-lungo termine, nell’ottica della creazione di Valore 

Pubblico. Si riportano di seguito gli obiettivi di Valore Pubblico dell’Amministrazione, gli indicatori di 

impatto per la misurazione ed il contributo pesato delle diverse dimensioni di programmazione alla loro 

realizzazione. Per “Valore pubblico” si intende  l’incremento del benessere reale che si viene a creare presso 

la collettività e che deriva dall’azione dei diversi soggetti pubblici che perseguono questo traguardo, 

utilizzando le proprie risorse tangibili (finanziarie, tecnologiche etc.) e intangibili (capacità organizzativa, 

rete di relazioni interne ed esterne, capacità di lettura del territorio e di produzione di risposte adeguate, 

sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi connessi a insufficiente trasparenza o a 

fenomeni corruttivi, ecc.).  La pianificazione strategica per l’ente locale si realizza nel Documento unico di 

programmazione (Dup) ed ha ad oggetto obiettivi da raggiungere a lungo termine; essa costituisce pertanto 

criterio di orientamento per la PA, mentre la programmazione di natura gestionale e esecutiva ha ad oggetto 

le attività e obiettivi nel breve periodo, rappresentando l’attuazione della pianificazione.  

Gli organi di governo dell’Ente hanno proceduto all’approvazione sia delle linee di mandato, sia del DUP, 

approvato con deliberazione consiliare n. 1 del 06/04/2023 con cui si è approvato il DUP. Il Valore Pubblico 

dell'Ente viene, quindi, declinato in termini di miglioramento della vivibilità, dinamicità, capacità di 

innovazione, attenzione alle problematiche ambientali, dei ragazzi e dei giovani, capacità di generare 

benessere diffuso per i suoi cittadini, di ricercare e sviluppare sempre nuove sinergie con l'area metropolitana 

di Pescara e, nel contempo, con quella adiacente. Esse hanno permesso di individuare le Aree e gli Ambiti 

strategici riportati nella sottostante tabella e di definire gli obiettivi strategici. 
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2.2 Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo 

delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e 

quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. La performance individuale è una misurazione e valutazione 

dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e 

comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza 

tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. La 

performance è il contributo che ciascun soggetto apporta attraverso la propria azione, al raggiungimento 

delle finalità e degli obiettivi strategici e operativi dell'amministrazione. 

 Gli obiettivi strategici costituiscono il traguardo che l'Amministrazione si prefigge di raggiungere per 

realizzare i propri programmi. Essi, pertanto, fanno riferimento ai programmi pluriennali di maggior rilievo 

previsti nella relazione previsionale e programmatica al Bilancio e sono assegnati con il presente Piano delle 

Risorse, Obiettivi e Performance ai soggetti titolari di posizioni organizzative, come obiettivi specifici 

individuali o congiuntamente, come obiettivi trasversali. 

Gli obiettivi operativi-gestionali riguardano, invece, l’ordinaria attività dell’Amministrazione, volta al 

raggiungimento degli obiettivi strategici: essi definiscono le mete, i risultati concreti che occorre realizzare 

per raggiungere l'obiettivo strategico (scopi di lungo periodo). Un obiettivo è operativo se è realmente 

concreto, cioè solo quando vi è la possibilità di verificarne il raggiungimento potendone prevedere gli 

indicatori di verifica. 

Il Piano della Performance, costituisce uno strumento organizzativo-gestionale che sistematizza missione, 

obiettivi strategici, obiettivi operativi ed attività in connessione con il bilancio di previsione Esso è  

concepito anche come momento di sintesi degli strumenti di programmazione di cui l’Ente si dota. 

Con la redazione del Piano della Performance e degli obiettivi 2023-2025, si intende fornire un quadro degli 

obiettivi strategici ed operativi del triennio 2023- 2025 coerenti con i documenti di programmazione 

economico-finanziaria e, allo stesso tempo, adattabili ai nuovi programmi/obiettivi dell’Amministrazione 

Comunale. 

I contenuti del piano sono difatti stati definiti con un processo partecipato che ha coinvolto gli assessori e i 

responsabili di settore e rappresenta pertanto lo strumento di raccordo tra l'organo esecutivo e quello 

operativo cui gli obiettivi e le risorse necessarie al loro raggiungimento vengono assegnati. 

II Piano della performance è stato redatto sulla base dei seguenti documenti:  

- Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025 esercizio 2023 

- Bilancio di Previsione 2023/2025,  

Il Piano della performance rappresenta uno dei presupposti del controllo di gestione e l'elemento portante del 

sistema di misurazione e di valutazione dei titolari di P.O. e dei dipendenti adottato dall'ente. Il grado di 

raggiungimento degli obiettivi assegnati con il presente piano influirà sulla valutazione del personale 

dipendente, delle posizioni organizzative secondo la metodologia di valutazione delle prestazioni vigenti 

nell'Ente.  

La performance viene rilevata e misurata a due livelli:  

- Organizzativa, che considera l’ente nel suo complesso e a livello dei singoli servizi erogati (centri di costo);  

- Individuale, riferita ai singoli dipendenti siano essi posizioni organizzative o dipendenti.  



 

GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 58 del 12/05/2023 

A ciascun obiettivo di performance è stato attribuito un peso che tiene conto del grado di difficoltà, di 

complessità delle attività gestite e di rilevanza con riferimento alla realizzazione del programma politico 

dell’Amministrazione.  

Per quanto riguarda la struttura del Piano essa è disciplinata dalle indicazioni fornite dalla Civit con delibera 

n.112/2010, “Struttura e modalità di redazione del Piano della performance” (articolo 10, comma 1, lettera 

a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)”.  

I Comune di San Valentino   in Abruzzo Citeriore, è struttura in due Servizi: 

- Amministrativo- Finanziario – Tributi 

- LL.PP – tecnico Manutentivo. 
Con riguardo alla figura del segretario comunale , una volta assegnati  gli obiettivi, il Segretario illustra le 

attività svolte con una relazione che viene validata dal Nucleo di valutazione; quindi il Sindaco provvede a 

prendere atto delle risultanze al fine della valutazione del raggiungimento degli obiettivi da parte del 

Segretario comunale. 

Gli obiettivi assegnati ai Responsabili del Servizio ed al Segretario per l’anno 2023 sono quelli allegati al 

presente atto (Allegato1) 

 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
Il Piano di prevenzione della corruzione è allegato al presente atto come allegato 2. Fanno parte dello stesso: 

- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (Allegato A); 

- Analisi dei Rischi (Allegato B); 

- Individuazione delle principali misure per aree di rischio e C programmazione delle misure 

(Allegato C 1); 

- Trasparenza (Allegato D). Questo allegato è stato aggiornato. 
 

 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura Organizzativa 

 

Per quanto concerne la struttura organizzativa, si rimandando a quanto contenuto nella sottosezione piano del 

fabbisogno del personale.  

 

3.2 Organizzazione del Lavoro Agile 

Riferimenti Normativi 
 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 “Deleghe 

al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, che con l’art. 14 “Promozione 
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della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” stabilisce che “le 

amministrazioni, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l’attuazione del 

telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-

temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad almeno il 10 per 

cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne 

avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 

carriera”. 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” disciplina, al 

capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico impiego e sottolineando la flessibilità 

organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni 

che consentano di lavorare da remoto, rendendo possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte 

all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva”. 

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della 

Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette disposizioni attraverso una fase di 

sperimentazione. 

Le linee guida contengono indicazioni inerenti l’organizzazione del lavoro e la gestione del personale per 

promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e 

assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da remoto si 

è imposto come una delle misure più efficaci per affrontare l’emergenza. 

 Le misure più significative riguardano: 

 

Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 

amministrazione (Art. 18 comma 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 

della Legge n.124/2015); 

Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della 

prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del 

personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e 

che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi 

individuali e dagli obblighi informativi di cui alla Legge 81/2017 e anche utilizzando 

strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti 

dall’amministrazione (Art. 87 co 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e successive 

modificazioni e integrazioni). 

Introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 

redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), 

quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile 

prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per 

cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e 

definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 

risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza 
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dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché' della qualità dei 

servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 

associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 

per cento dei dipendenti, ove lo richiedano” (Art. 263 comma 4-bis D.L. 34 del 19 maggio 

2020); 

Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale 

(Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19.10.2020); 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 09.12.2020 di approvazione delle 

linee guida per il POLA; 

POLA approvato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta 

Comunale n. 27 del 25.03.2021. Il Pola si integra nel ciclo di programmazione dell’ente 

attraverso il Piano della Performance; 

Legge 17 giugno 2021, n. 87, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 

2021, n. 52, con cui per le amministrazioni pubbliche, in relazione alla organizzazione del 

lavoro e all’erogazione dei servizi da parte dei lavoratori dipendenti, e mantenendo 

inalterato il necessario rispetto delle misure di contenimento del fenomeno epidemiologico e 

della tutela della salute adottate dalle autorità competenti, sono state confermate le 

previsioni introdotte dal D.L. 30 aprile 2021 n. 56, ed in particolare: 

la proroga fino al 31 dicembre 2021 delle modalità di lavoro agile in attesa della definizione 

della disciplina da parte dei contratti collettivi e comunque a condizione che l’erogazione 

dei servizi avvenga con continuità ed efficienza; 

in linea con l’esigenza di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 

dipendenti pubblici, la previsione in base al POLA, redatto ogni anno dalle amministrazioni, 

che a regime almeno il 15% dei dipendenti, per le attività compatibili, possa avvalersi del 

lavoro agile senza che gli stessi subiscano penalizzazioni nella progressione di carriera e nel 

riconoscimento di professionalità apprestando strumenti di verifica periodici dei risultati 

conseguiti; 

Ritorno al lavoro in presenza quale modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle amministrazioni pubbliche (DPCM 23 settembre 2021 pubblicato in GURI 

n. 244 del 12 ottobre 2021 inerente Disposizioni in materia di modalità ordinaria per lo 

svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni); 

Indicazioni per le misure organizzative da adottare per il rientro in presenza del personale 

dipendente (Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 8/10/2021 pubblicato 

in GURI n. 245 del 13 ottobre 2021), che all’art. 1 dispone che le pubbliche amministrazioni 

“adottano le misure organizzative previste dal presente decreto per il rientro in presenza del 

personale dipendente. Per rientro in presenza si intende lo svolgimento della prestazione 

lavorativa resa nella sede di servizio.”; 

Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 

1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni: “nelle 

more della regolamentazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 

2019-21 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 

unilaterale, sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati 

tenuti a prevedere misure in materia di lavoro agile. Esse hanno l’obiettivo di fornire 

indicazioni per la definizione di una disciplina che garantisca condizioni di lavoro 

trasparente, che favorisca la produttività e l’orientamento ai risultati, concili le esigenze 

delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche 

amministrazioni, consentendo, ad un tempo, il miglioramento dei servizi pubblici e 

dell’equilibrio fra vita professionale e vita privata”; 

Circolare dei ministri per la Pubblica amministrazione e del Lavoro pubblicata il 

05.01.2022, destinata a sensibilizzare le amministrazioni pubbliche e i datori di lavoro 
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privati a usare pienamente tutti gli schemi di lavoro agile già presenti all’interno delle 

rispettive regolazioni contrattuali e normative. 
 

Con l’entrata in vigore del nuovo CCNL di comparto, le Linee guida in materia di lavoro agile nelle 

amministrazioni pubbliche cessano la loro efficacia per tutte le parti non compatibili con lo stesso. 

Resta fermo nelle more il rispetto del sistema di partecipazione sindacale definito dai contratti collettivi 

nazionali vigenti. 

 

L’Ente si è dotato della disciplina per il lavoro agile approvate con atto di G.C. n. 114 del 11/11/2022. La 

stessa è stata adeguata e viene riportata di seguito: 

 

ORGANIZZAZIONE DELLO SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE DI LAVORO IN 

MODALITÀ AGILE 

 

Condizioni abilitanti del lavoro agile. 

Il Comune ha avviato inizialmente la sperimentazione del lavoro agile per far fronte all’emergenza sanitaria 

derivante da Covid-19. 

Grazie a questa esperienza già avviata il Comune ha potuto fronteggiare più efficacemente l’emergenza 

sanitaria, consentendo di contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità 

nell’erogazione dei servizi. 

Su tali esperienze si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile, che si integra nel ciclo di 

programmazione dell’ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art.10, comma 1, lettera 

a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Infatti, come già accadeva nel periodo pandemico, le prestazioni lavorative sono attivabili in modalità agile 

purché si verifichino una serie di condizioni abilitanti. L’art. 4 sez. B del decreto interministeriale del 30 

giugno 2022, definisce quali: 

lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi i servizi a favore degli utenza; 

la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavora va in presenza; 

la garanzia della più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore; 

l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;  

la verifica degli apparati digitali e tecnologici adegua alla prestazione di lavoro richiesta.  

Il Lavoro agile è pertanto sempre concesso tenendo presente le linee guida ministeriali e tali premesse, e 

purché i servizi non ne risentano dal punto di vista dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministra va.  

 

Lo stato di attuazione dopo la pandemia. 
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 L’amministrazione, in armonia con quanto disposto dal nuovo CCNL funzioni locali, ha dato indicazione ai 

dirigenti/Responsabili di valutare le varie situazioni all’interno dei propri uffici, verificando tutte le 

condizionalità previste per l’autorizzazione al lavoro agile.  

I soggetti fragili, definiti tali dal medico competente possono sempre, secondo la normativa, attivare un 

numero maggiore di giorni in lavoro agile, ove necessario. Infatti, la Legge di Bilancio 2023, n. 197 del 

29/12/2022 (art. 1, comma 306), ha confermato fino al 31/03/2023 il diritto per i lavoratori “fragili” di 

svolgere la prestazione lavora va in modalità agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione e con la 

stessa retribuzione: tale possibilità è valida solo per i soggetti affetti da patologie e condizioni individuate 

con decreto del Ministro della salute (Decreto del Ministero della Salute del 4/2/2022). I soggetti interessati 

al lavoro agile, dal 15 ottobre 2021 in poi, devono firmare con il Dirigente/Responsabile un progetto di 

accordo contenente tutte le indicazioni richieste dalla normativa per la concessione di questa particolare 

modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, quali: data, inizio, fine, obiettivi, reperibilità e 

disponibilità. In particolare, ogni accordo deve possedere i seguenti requisiti: 

durata dell'accordo (a tempo determinato);  

modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agile; 

indicazione delle giornate di lavoro a distanza;  

modalità di recesso;  

diritto alla disconnessione del lavoratore;  

modalità di esercizio di verifica e di controllo del Responsabile sulla prestazione;  

Tali accordi individuali di lavoro agile, unitamente ai relativi progetti sono sigla con la firma di 

autorizzazione del dirigente/Responsabile e l’accettazione da parte del dipendente e protocolla all’indirizzo 

dell’Ufficio personale. Una volta pervenuti, essi sono periodicamente trasmessi, così come prevede la norma 

va vigente, attraverso il portale di CLICK Lavoro al Ministero, tramite la pia6aforma servizi.lavoro.gov.it, 

nel rispetto della procedura introdo6a a seguito del DM 149 del 22.9. 2022, cosiddetto decreto 

Semplificazioni.  

Sono indicati in particolare: 

 - condizionalità e fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali);  

- obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della 

performance;  

- contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita 

del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 

Allegato 3: Informativa -Tutela della Salute e della Sicurezza del Personale in Lavoro agile e accordo 

individuale.. 

Allegato 4 Agid- Vademecum per lavorare on line in sicurezza. 
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Piano Azioni Positive 

PIANO DI AZIONI POSITIVE 2023/2025  

– Art.48 D. Lgs. 11.04.2006, n.198.  

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 

mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 

“speciali”, in quanto non generali, ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto 

per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee”, in quanto necessarie 

fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.  

Il D. Lgs. 11.04.2006, n.198 “Codice della pari opportunità tra uomo e donna”, a norma dell’art.6 della L. 

28.11.2005, n.246”, riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D. Lgs. 

23.05.2000, n.196 “Disciplina delle attività e delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in 

materia di azioni positive” e di cui alla L.10.04.1991, n.125 “Azioni positive per la realizzazione della parità 

uomo donna nel lavoro”.  

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 

rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 

valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi, rompendo la segregazione verticale e 

orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei ruoli di vertice.  

Inoltre, la Direttiva 23 Maggio 2007 impartita dal Ministero per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la Direttiva del Parlamento e 

del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche 

ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione del 

principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale.  

In considerazione di quanto sopra esposto, il Comune di San Valentino in Abruzzo Citeriore armonizza la 

propria attività al perseguimento ed all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in 

materia di lavoro.  

PREMESSA  

L’art. 48 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 Codice della pari opportunità tra uomo e donna”, a norma 

dell’art.6 della L. 28.11.2005, n.246, prevede che i Comuni predispongano un Piano di Azioni Positive 

tendente ad assicurare la piena realizzazione delle parità uomo-donna nel lavoro  

La dotazione organica dell’ente è la seguente: 
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ALLEGATO  

 

 

Area Funzionari ed elevate qualificazioni   Ex Categoria D (ingresso D1) : 

                                                             Dotazione organica       Personale in servizio     Posti vacanti 

Istruttore Direttivo contabile                                                1                                    1U   *                       0 

Istruttore Direttivo Tecnico                      1                                    1U             0 

Totale                                                2   2             0 

 

Area degli istruttori Ex Categoria C                           Dotazione organica         Personale in 

servizio        Posti vacanti 

Agente di polizia municipale              3                            2 

Istruttore Amministrativo                  2   1U             1 

Totale        5   2            3 

                                                                                                                                 U ** 

Area Operatori esperti Ex Categoria B   

                                                                         Dotazione organica     Personale in servizio    Posti vacanti 

Conduttore macchine                                      

                                                                                           1                                     1U                                0 

 

Operaio specializzato saldatore 

Tubista                         1                                     1U                                0 

 

Conduttore macchine operatrici  

Tumulatore custode                                                               1                                      1(22 ore)                                

0     

 

Operaio generico                         1          1 (8 ore)  0 

 

Totale                                                                                      4                                     4                                0 
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*Proveniente da altro Ente 15 ore settimanali ( l’art. 14) 

 

**Proveniente da altro Ente 6 ore settimanali (art. 14) 

 

*** Proveniente da altro Ente 12 ore settimanali (art. 14) 

 

OBIETTIVI DEL PIANO 

Gli obiettivi che il “Piano di Azioni Positive” prevede sono i seguenti:  

- Sensibilizzazione, informazione, comunicazione sulle pari opportunità;  

- Conciliazione tempi di vita e di lavoro;  

- Assunzioni  

- Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica.  

In tale ambito l’Amministrazione Comunale di San Valentino in Abruzzo Citeriore intende realizzare le 

seguenti azioni, finalizzate ad avviare azioni mirate a produrre effetti concreti a favore delle proprie 

lavoratrici e, al tempo stesso, a sensibilizzare la componente maschile, rendendola più orientata alle pari 

opportunità.  

AREE TEMATICHE – OBIETTIVI  

1) Sensibilizzazione, informazione, comunicazione sulle pari opportunità:  

- Organizzazione di incontri/seminari di sensibilizzazione sulle tematiche delle pari opportunità per 

dipendenti e collaboratori/collaboratrici;  

- Organizzazione di riunioni con i lavoratori e le lavoratrici per trattare le eventuali problematiche relative al 

contesto lavorativo o di pubblico interesse e per la verifica dell’andamento del “Piano di Azioni Positive”;  

- Pubblicazione e diffusione del “Piano di Azioni Positive” e dei risultati sul monitoraggio della 

realizzazione;  

- attivazione del “C.U.G.” (Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni);  

2) Conciliazione tempi di vita e di lavoro:  

- In un contesto di attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di vita personale, familiare e lavorativa, il 

Comune di San Valentino in Abruzzo Citeriore applicherà i vari istituti di flessibilità dell'orario di lavoro nei 

confronti delle persone che ne faranno richiesta, ispirandosi a criteri di equità e imparzialità, cercando di 

contemperare le esigenze della persona con le necessità di funzionalità dell'Amministrazione;  
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3) Assunzioni:  

- Assicurare, nelle Commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di 

sesso femminile;  

- Garantire che, nel caso in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, 

vengano stabiliti requisiti di accesso ai concorsi/selezioni rispettosi, e non discriminatori, delle naturali 

differenze di genere;  

- nella progressione della carriera sarà valutata, al fine di riequilibrare la presenza femminile, la designazione 

delle donne ai livelli di responsabilità e di direzione.  

- sarà incoraggiata la presenza della donna ai corsi di qualificazione e specializzazione organizzati o 

finanziati dal Comune, tenendo conto di eventuali esigenze particolari, specialmente se riferite 

all’allattamento dei figli, all’assistenza di persone anziane e disabili;  

- Operare in misura tale che i posti in dotazione organica non siano prerogativa di soli uomini o sole donne. 

Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità personali, nell’ipotesi in cui 

si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, l’Ente provvederà a 

modulare l’esecuzione degli incarichi nel rispetto dell’interesse delle parti.  

4) Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica:  

Con tale obiettivo si mira a contrastare il verificarsi di situazioni conflittuali nell’ambiente di lavoro 

determinate da pressioni o molestie sessuali, mobbing, atteggiamenti finalizzati ad avvilire il dipendente, atti 

discriminatori o vessatori determinati ad esempio da motivi di salute, religiosi, politici o relativi all’esercizio 

delle prerogative sindacali. 

- predisposizione di azioni di informazione, formazione e sensibilizzazione sull'antidiscriminazione, per 

un’azione amministrativa non discriminatoria e basata sui diritti umani, che valorizzi il personale, che 

garantisca Dignità della persona e valorizzazione del lavoro.  

- divulgazione del Codice Disciplinare del personale degli EE.LL. per far conoscere la sanzionabilità dei 

comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona ed il corrispondente 

dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di correttezza, che assicurino 

pari dignità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro.  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E RISORSE NECESSARIE  

Il CUG verifica annualmente l'attuazione delle azioni positive previste nel presente piano.  

Il Comune di San Valentino in Abruzzo Citeriore si impegna a garantire le risorse necessarie, anche 

partecipando ad eventuali bandi regionali, nazionali od europei, per realizzare gli obiettivi di cui al presente 

Piano, rendicontando le attività realizzate e i risultati raggiunti ogni anno.  

 

 

 

 

DURATA DEL PIANO  
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Il presente Piano delle Azioni Positive, di durata triennale e riferito agli anni 2023, 2024 e 2025 si 

pone in continuità con il precedente approvato con Atto di G.C. n. 15  del 22/02/2022. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti, possibili soluzioni ad 

eventuali problemi riscontrati da parte del personale dipendente, al fine di procedere, alla scadenza del 

suddetto periodo, ad adeguato aggiornamento del Piano di Azioni Positive. 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2023-

2025 E PIANO ANNUALE ASSUNZIONI 2023. RICOGNIZIONE 

ANNUALE ECCEDENZE DI PERSONALE.  

 

Il Comune di San Valentino in Abruzzo Citeriore ha approvato il Piano dei Fabbisogni del Personale 
2023-2024-2025 mediante Deliberazione della Giunta Comunale n.34 del 24/03/2023. Il presente 
documento rappresenta una modifica ed integrazione dello stesso.  

In Particolare, si prevede la proroga dell’unità assegnata all’area Tecnico ex art. 110 , comma 2, 
del D.Lgs 267/2000 fino al 31/12/2023. 

 Le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la 

pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche (DPCM 8 

maggio 2018 pubblicato in G.U. n.173 del 27/7/2018).  

  

Piano della Formazione 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e 

degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 

predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze 

esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo 

sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 

Il  Piano si articola su diversi  livelli di formazione: 

o interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente 

specialistico, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi 

aree/servizi dell’Ente. 

o formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia 

di sicurezza sul lavoro 

o formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e 

approfondimento mirate al conseguimento di livelli di accrescimento professionale 

specifico sulle materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente. 
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SEZIONE 4 

Monitoraggio 
 

 

 

INTRODUZIONE 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 9 

giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, relativamente 

alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’art. 14, 

D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL, relativamente alla 

Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

Per quanto riguarda gli strumenti, le modalità, le tempistiche e gli organi competenti del 

monitoraggio degli obiettivi e dei risultati ottenuti si veda l’allegato 5 del presente Piano. 
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
 

Il Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e del Regolamento sui controlli 

interni in ordine alla proposta n.ro 317 del 10/05/2023 esprime parere: FAVOREVOLE. 

Parere di regolarità tecnica firmato dal Responsabile  NERONE FABRIZIO in data 10/05/2023. 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 

Il Responsabile del Settore Economico Finanziario, ai sensi del D.lgs 267/2000 art. 151 c.4, in ordine alla 

regolarità contabile della Proposta n.ro 317 del 10/05/2023 esprime parere: FAVOREVOLE. 

Parere di regolarità contabile firmato dal Responsabile  NERONE FABRIZIO in data 10/05/2023. 

 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

Sindaco D'ANGELO ANTONIO  ARDUINO  ANNA CLAUDIA 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 536 
 

Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  ARDUINO  ANNA CLAUDIA 

attesta che in data 30/06/2023 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio della Delibera di Giunta 

N.ro 58 del 12/05/2023 con oggetto: 

APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025. 

Resterà affissa 15 giorni ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

La Delibera di Giunta è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

Nota di pubblicazione firmata da  ARDUINO  ANNA CLAUDIA il 30/06/2023. 
1
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Il documento e' generato dal Sistema Informativo automatizzato del COMUNE DI SAN VALENTINO IN ABRUZZO CITERIORE. La firma 

autografa  è sostituita dalla indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. n. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 Febbraio 1993. 








































































































































































































































































































